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Bilancio di previsione dello Stato
per l ’anno finanziario 1976 (2238)

La 5a Commissione perm anente del Senato,

considerata la necessità .di rimuovere 
gli ostacoli che anche di fatto hanno impe
dito o ritardato  una soddisfacente attuazio
ne dei program m i di edilizia residenziale 
pubblica;

ritenuta l'uirgenza d i una pronta risposta 
alle crescenti e dram m atiche esigenze del 
Paese, attraverso la predisposizione di ido
nei programm i a medio e breve termine ed 
un’organica ristrutturazione del settore;

rilevato altresì che l'immiente scaden
za dei vincoli urbanistici minaccia di com
promettere definitivamente le passibilità di 
un armonico assetto desi territorio;

tenuto anche conto delle dichiarazioni 
rese dal M inistro dal tesoro nella seduta del 
6 novembre 1975 della Commissione mede
sima,

impegna il Governo:

alla sollecita definizione di provvedimen
ti di rilancio dell’edilizia residenziale pub
blica anche mediante un adeguato .snelli
mento delie procedure p e r la realizzazione 
delle opere e la costituzione di un ente per 
il finanziamento del settore, in modo da evi
tare altresì il deprecabile fenomeno dell'inu- 
tilizzazione di somme stanziate;

all'im m ediata adozione dei provvedimen
ti di revisione delle norm e urbanistiche, al 
fine di consentire una più  rapida ed effi
cace tutela del territorio  ed una sua uti
lizzazione rispondente alle esigenze sociali.

C u c i n e l l i , C o l o m b o , F o s s a

La 5“ Commissione perm anente del Senato,

considerato che sono tu tto ra  gravi gli 
squilibri economici e sociali del Mezzo*- 
giorno;

Accolto dal Governo

Accolto dal Governo
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ritenuta quindi l’urgente necessità di 
assicurare e potenziare gli interventi s tra 
ordinari per il Mezzogiorno;

tenuto anche conto delle dichiarazioni 
rese dal M inistro del tesoro neilla seduta 
del 6 novembre 1975 della Commissione 
medesima,

impegna il Governo

alla immediata, definizione di un orga
nico piano di interventi per il Mezzogiorno 
che renda più sollecita l ’attuazione di tu tte 
le misure;, avendo particolare riguardo a 
quelle attinenti all’assetto' del territorio  ed 
al coordinam ento della spesa pubblica, in 
modo da evitare dispersioni e realizzazioni 
improduttive.

C u c i n e l l i , Co l o m b o , F o s s a

La 5a Commissione perm anente del Senato,

in occasione dell d ibattito  sul bilancio 
di previsione dello S tato  1976;

ritenuta la necessità di concentrare, sul 
piano di una programmazione a breve e me
dio termine, fo rti investimenti nei comparti 
compensativi della nostra economia al fine 
di alleggerire il disavanzo1 della bilancia com
merciale e rendere, suil piano internazionale, 
competitivi i settori produttivi;

considerato :

che, tra  tali campanti compensativi, de
ve essere privilegiato quello zootecnico con 
l ’emanazione di una legge-quadro, che dia la 
possibilità alle Regioni, specie nel campo 
finanziario, di predisporre adeguati piani 
di sviluppo della produzione zootecnica;

che, al fine di rendere operanti i poteri 
di indirizzo e di coordinamento dello Stato, 
è necessario che, in materia, siano attribuiti 
al Ministero Ideili’agricoltura e foreste, oppor
tunam ente ristru tturato , detti poteri, dp con
siderazione dèlie autonome iniziative, spesso 
discordanti, che hanno preso o vanno pren
dendo la Cassa del Mezzogiorno o Enti a 
partecipazione statale, come l ’EFIM;

ohe è necessario', altresì, dare concreto 
avvio alla politica delle s tru ttu re  agricole,

Accolto dal Governo come raccomandazione 
e approvato dalla Commissione
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se si vuole ohe detto  settore primeggi tra 
i settori produttivi e che, d i (conseguenza, 
sulle indicazioni delle direttive comunitarie 
dal 1972 e ideila legge idi recepimento nazio
nale, appare indispensabile creare un fondo 
speciale per la realizzazione di detta poli
tica;

che, infine, è necessario' avviare una 
nuova politica del credito, specie agrario, 
nella considerazione ohe ila legislazione vi
gente è ancora quali a del 1928;

tenuto anche conto, delle dichiarazioni 
rese dal Ministro' dell tesoro nella seduta 
del 6 novembre 1975 della Commissione me
desima,

impegna il Governo

aid em anare norm e legislative, dirette a 
creare due fondi speciali, uno per lo svilup
po della zootecnia e l’altro per ila realizzazio
ne delle nuove stru ttu re  agricole, previste 
dalie direttive 'Comunitarie, con urna nuova 
legislazione del credito agrario, che renda 
facilmente accessibili e solleciti i necessari 
rifornim enti finanziari alile aziende agricole.

C u c i n e l l i , B u c c i n i , F o s s a , Co
l o m b o , T ortora

La 5a Commissione perm anente del Senato,

considerata la dram m atica inadeguatez
za deU 'attuale modello d i sviluppo del set
tore dei trasporti;

ritenuta l ’im prorogabile necessità di po
tenziare il trasporto' pubblico, anche nel qua
dro di un armonico assetto del territorio;

rilevata l'esigenza d i assicurare i livelli 
dell ’occupazione nell’industria automobilisti
ca e nei settori cdllagati, gravemente in 
crisi;

rilevata, altresì, la insostenibile situazio
ne in oui versano gli enti locali sia dal ponto 
di vista economico sia sotto il profilo del
l'insufficienza nei servizi pubblici di traspor
to, con intollerabile disagio delle popola
zioni;

considerato, infine, che nessun seguito 
ha avuto il progettato piano degli autobus,

Accolto dal Governo come raccomandazione
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impegna il Governo

a predisporre un piano organico per il . 
trasporto pubblico1 che consenta la riconver
sione delle s tru ttu re  produttive esistenti ed 
id mantenim ento dei livelli occupazionali e 
nel frattem po ad adottare le necessarie mi
sure urgenti.

C u c i n e l l i , F o s s a , C o l o m b o

La 5“ Commissione perm anente del Senato,

considerato che gli enti locali non sono 
più in grado di perseguire i fini istituzionali 
soprattu tto  a causa dei gravosi oneri finan
ziari che essi sopportano anche in conseguen
za dagli ingenti debiti contratti nel tempo;

ritenuto che il peso degli interassi pas
sivi non è ulteriorm ente sostenibile da tali 
enti;

considerata la necessità di salvaguardare 
l’effettivo svolgimento dei compiti istituzio
nali degli enti locali;

ritenuto che appare necessario definire 
nuovi m oli della finanza locale, rendendo, 
altresì, più snelle le procedure e più effi
cienti i controlli,

impegna il Governo

ad adottare sollecitamente le necessarie 
misure al fine di predisporre un provvedi
mento che consolidi il debito pregresso degli 
enti locali, predisponendo nel contempo 
provvedimenti in ordine ad una più idonea 
disciplina delle entrate e delle spese degli 
enti stessi.

C u c i n e l l i , F o s s a , C o lo m b o

La 5‘ Commissione perm anente del Senato,

considerato ili valore essenziale che as
sume la conoscenza della situazione del bi
lancio di cassa in rapporto alla funzione 
spettante al [Parlamento nell'assunzione di 
determinazioni in  m ateria di politica eco
nomica;

preso atto  dalla inesistenza di impedi
menti di ordine tecnico che ostino ad una 
puntuale e periodica informazione in merito,

Non accolto dal Governo. Approvato dalla 
Commissione

Non accolto dal Governo. Approvato dalla 
Commissione
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impegna il Governo

a comunicare al Parlamento- il preven
tivo di cassa per l'esercizio finanziario 1976, 
ripartito  in periodi trim estrali, di cui all’ar- 
tieolo 5 della legge 9 dicembre 1928, n. 2783, 
e a inform are ogni tre  mesi lo stesso Par
lamento delle risultanze della gestione di 
cassa, sia per quanto attiene alle entrate che 
per la spesa, suddividendo quest'u ltim a se
condo i criteri dell’analisi funzionale ed eco
nomica di cui agli allegati c e d della legge 
di Bilancio.

COLAJANNI, B aCICCHI, BOLLINI,
B o r s a r i , L i  V i g n i , Corba

La 5a Commissione perm anente del Senato,

considerata la gravità della situazione 
economica del Paese;

preso atto  delle! dichiarazioni rese alla 
Commissione stessa dal M inistro del teso
ro in m erito alla impostazione del previsto 
program m a economico a medio term ine, fi
nalizzato alla definizione di una innovativa 
linea strategica di politica economica e di 
sviluppo, ohe affrontando problem i non so
lo congiunturali ma anche di stru ttura , pun
ti decisamente al rilancio dell’ocoupazione, 
al superam ento degli squilibri settoriali e 
territoriali, alla graduale riconversione del
l’apparato produttivo che riduca il divario 
tecnologico ed assicuri com petitività sui 
m ercati internazionali, attraverso la selezio
ne degli investimenti produttivi e sociali, e 
sostenendo in particolare la piccola e me
dia impresa,

impegna il Governo:

1) ad accelerare i tempi di esecuzione 
dei provvedimenti anticongiunturali recen
temente approvati dal Parlamento;

2) a program m are nell'arco di un quin
quennio un complesso di investimenti riguar
danti l’edilizia popolare, il sistema dei tra 
sporti e le infrastru tture  sociali;

3) ad incentivare l'am m odernam ento del 
sistema industriale e distributivo anche at
traverso una politica selettiva del credito 
a medio term ine ed a potenziare l’agricol-

Accolto dal Governo
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tuta, con particolare riferim ento ai proble
mi della irrigazione e  della zootecnia;

4) a  promuovere interventi straordinari 
per il Mezzogiorno, adeguati a determ inare 
reali condizioni di riequilibrio economico e 
sociale;

5) a proporre una m oderna disciplina u r
banistica finalizzata ad una razionale poli
tica di utilizzo del territorio ;

6) a predisporre la prevista riform a del
la finanza locale entro i term ini di cui alla 
legge di delega della riform a tribu taria  adot
tando intanto sollecite misure finanziarie 
che consentano agli enti locali di soddisfa
re la domanda di servizi e di in frastru ttu re  
a livello delle com unità locali.

D e  V it o , R e b e c c h in i , R ip a m o n t i , 
R o s a , P a l a , C o l e l l a , P a s t o r in o

— Stato di previsione dell’en tra ta (Ta
bella 1)

La 5“ Commissione perm anente del Senato,

considerata la giusta rim ostranza da 
parte di tu tte  le categorie e di tu tti i c it
tadini sulla massiccia evasione fiscale che si 
verifica in Italia;

rilevato che è indispensabile dare assi
curazioni all’opiiniane pubblica ohe tale sta
to di cose sarà stroncato all più presto pos
sibile,

impegna il Governo
ad applicare col massimo rigore le san

zioni previste dalle leggi vigenti, rendendole 
note.

C u c in e l l i

La 5a Commissione perm anente del Senato,

considerato che sulle entrate tributarie 
dello Stato gravano i pesanti oneri di riscos
sione elargiti sotto form a di aggi ai titolari 
di esattorie;

rilevato che i nuovi sistemi di versamen
to delle imposte, come nel caso delle ritenute 
alla fonte e di quelle di acconto, semplificano 
al massimo le operazioni di riscossione;

Accolto dal Governo

Accolto dal Governo
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ritenuto che il perm anere di un servizio 
di esazione affidato a privati costituisce un 
fatto  anacronistico e parassitario,

impegna il Governo:

a dare attuazione sollecita alla norm a 
della legge di delegazione per la riform a tri
butaria, che sancisce l’obbligo di provve
dere alla ristrutturazione dell’intero sistema 
di riscossione entro il 1977, eliminando le 
intermediazioni tra  cittadino e pubblica am
ministrazione, intollerabili in un regime de
mocratico, e riducendo, come è possibile e 
razionale, le spese di riscossione.

B o r s a r i , B a c ic c h i , B o l l in i , Co- 

l a j a n n i , Li V i g n i , Corba

La 5“ Commissione perm anente del Senato,

considerata la necessità di procedere con 
fermezza nella lo tta per eliminare le evasioni 
fiscali, che, proprio nel momento in cui è ne
cessario rilanciare l'economia nazionale per 
sostenere l ’occupazione e frenare la caduta 
della produzione e quindi del reddito, assu
mono un carattere doppiam ente scandaloso 
in quanto aggiungono ulteriori elementi di 
sperequazione e di ingiustizia sottraendo ri
sorse agli investimenti produttivi,

impegna il Governo:

, ad accelerare i tem pi per ila realizzazione 
e la messa in funzione dell ’anagrafe tributa
ria riferendo periodicam ente al Parlam en
to in ordine alle m isure e ai tempi di at
tuazione;

a sollecitare e a rendere possibile una 
maggiore collaborazione dei comuni alla ge
stione del processo tributario , esaminando 
l’opportunità di conferire agli stessi il potere 
d i iniziativa n d i  ’ acce r  t am en t o a norm a del- 
l'articalo 10 della legge di delegazione per la 
riform a tributaria;

a promuovere con m etodicità accerta
menti anailiitlici « per campione » al fine di

Accolto dal Governo
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identificare con maggiore efficacia la capa
cità contributiva idei possessori di redditi più 
aliti.

B o r s a r i, B a c ic c h i , Co la ja n n t , 
B o l l in i , L i  V i g n i , Corba

— Stato di previsione della spesa del Mini
stero di grazia e giustizia (Tabella 5)

La 2a Commissione perm anente del Senato,

esaminato lo stato idi pireviisiione della 
spesa del Ministero delia giustizia per il 
1976, ritenendo che il superamento della cri
si della giustizia sia essenziale per garantire 
gli istitu ti dem ocratici ed i  valori della li
bertà;

considerata la  necessità idi proseguire 
l'opera di riform a legislativa e di potenziare 
gli interventi sul piano am m inistrativo e 
preso atto  dell'impegno 'del Governo a con
tribuirle all'opera suddetta e a ricercare ul
teriori mezzi finanziari per rendere operan
ti le riform e e per colmare le più gravi ca
renze dell' am minis trazio n c giudiziaria in 
tu tte  le sue componenti, 

invita il Governo ‘stesso a svolgere la sua 
attività con più deciso impegno per un idi- 
segno riform atore organico e program m ato 
e per reperire i mezzi m ateriali per con
sentire una più sollecita risoluzione della 
crisi della giustizia.

M ar o tta

— Stato di previsione della spesa del Mini
stero degli affari esteri (Tabella 6)

La 3a Commissione perm anente del Senato,

rilevando' dallo sta to  di previsione della 
sipesa dell Ministero' degli affari esteri per ili 
1976 che con l’anno corrente varrà a scadere 
la validità dalla legge con cui venne concesso 
un contributo annuo di lire cento milioni 
alila Società italiana « Dante Alighieri » per 
il sostegno della sua benem erita attività di 
diffusione della cultura italiana all’estero;

preso atto che all’apposito' elenco dello 
stato  di previsione dalla spesa del Ministero

Accolto dal Governo e approvato dalla Com
missione

Accolto dal Governo
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dal tesoro per il 1976 figura già accantonato 
un importo' idi lire duecento milioni, allo 
scopo esplicito d i finanziare ili rinnovo' e 
l'adeguamento di tale contributo,

invita il Governo

ad affrettare la presentazione del corri
spondente disegno di legge, onde assicurare 
tempestivamente alla suddetta Società i mezr 
zi necessari a continuare la  propria opera, 
con le garanzie ohe il Parlam ento riterrà di 
prescrivere per un efficace 'coordinamento 
con gli Istitu ti italiani dii cultura prom ossi 
dal Ministero' e con l’attività culturale delle 
associazioni tra  italiani ali/estero.

O l iv a , G ir a u d o , C a s s i a n i , P e l l a , 

P ecoraro

La 3a Commissione perm anente dell Senato,

nel rilevare dagli allegati che corredano
lo stato di previsione della spesa del Mini
stero degli affari esteri pe r il 1976 la larga 
scopertura di posti di: organico' sìa nettila car
riera diplomatica sia in quella direttiva-am
m inistrativa;

sottolineato che tale situazione è in pale
se contrasto con le esigenze idi una efficace 
presenza operativa della diplomazia e della 
cultura italiana in  tu tto  il mondo, partico
larm ente nel campo d d l’asisistenza e dalla 
tutela dei nostri lavoratori ali'esitar©, rispet
to  ai quali la Conferenza nazionale dell’emi
grazione ha espresso' ila concorde richiesta
— accolta dai Governo — idi u n  potenzia
m ento e di una estensione capillare delia 
rete consolare, oggi gravemente carente,

chiede al Governo

d i promuovere ogni m isura ammiinisitra- 
tiva eid occorrendo legislativa per riparare  
a talle insodidiisfacente situazione, richiam an
do' in proposito i voti espressi dalla Com
mi.ss io ri e per la  trasform azione ed il poten
ziamento' dell’attuale Istitu to  diplomatico in 
modo' da renderlo strum ento idoneo ad asr 
sicurare una specifica ipreparazione ed un 
più ampio reclutam ento di aspiranti alile car
riere del Ministero degli affari esteri.

Accolto dal Governo

O l iv a , G ir a u d o , Ca s s i a n i , P e l l a , 
P ecoraro
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La 3a Commissione perm anente del Senato,
nel concludere in  sedie consultiva l’esa

me dal progetto di bilancio dello Stato per
il 1976,

constata ila persistente e preoccupante 
inadeguatezza degli stanziamenti previsti sul
lo' sta to  d i previsione della spesa per il Mi
nistero degli affari esteri, particolarm ente 
per quanto riguarda tu tto  il settore deli’emi- 
grazione nonché le spese d i personale e ser
vizi all'estero, anche in  relazione all’urgenza 
di estendere e potenziare Ila rete  consolare, 
oggi largamente carente;

considera che la realizzazione, sia pu r 
graduale, delle raccomandazioni ed esigenze 
emerse dalla Conferenza nazionale deU’emi- 
grazione, nonché ila necessità d i urgenti in
terventi assistenziali per contenere, con mez
zi adeguati, massicci rientri, dei lavoratori 
all'estero (che tra  l'alltro com porterebbero 
per lo Stato ingenti oneri di spesa) giustifi
cano ed impongono uno specifico sforzo fi
nanziario;

rileva altresì come siano state insuffi- 
cientemenite considerate ile ripetute segnala
zioni della Commissione in ordine alla neces
sità di rendere credibili gli stanziam enti ri
guardanti i servizi per i (rapporti economici,
il funzionamento' degli Istitu ti italiani di 
cultura, SLe borse idi studio per i residenti al
l'estero (moliti dei quali di origine o  nazio
nalità  italiana), le spese per l’erogazione 
deU'assistenza culturale, scolastica e d i for
mazione professionale per i figli dei conna
zionali all'esitero, eccetera;

constata l'impossibilità di provvedere 
all’impinguam ento dei capitoli più grave
m ente carenti m ediante movimenti interni 
allo stato' di previsione del Ministero' degli 
affari esteri,, considerato che la maggior par
te degli stanziam enti previsti o sono rim asti 
im m utati o non sono stati rivalutati nep
pure nella m isura sufficiente a  compensare 
ll'aumento dei costi e ila svalutazione della 
nostra  moneta, con la conseguenza che la 
proporzione tra  spesa prevista per il Mini
stero degli affari esteri e spesa globale dello 
Stato è ulteriorm ente dim inuita fino alla 
percentuale dello 0,5 per cento, che appare 
assolutam ente inaccettabile nei confronti del

Approvato dalla Commissione
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le necessità operative del Ministero stesso 
in tu tto  ili mondo;

neU’esprimere fiducia che la  Commis
sione bilancio, melila sua specifica competen
za, voglia farsi carico della necessità di una 
più equa distribuzione delle risorse globali 
dello Sitato, così da affrancare il Ministero 
degli affari esteri da!:la cronica insufficienza 
dei mezzi assegnatigli niella s tru ttu ra  gene
rale del bilancio deililo Stato,

impegna il Governo

ad assicurare con urgenza al Ministero 
degli affari esteri quelle maggiori disponi
bilità correnti, che gli sono sitate finora ne
gate, in  modo che esso possa soddisfare pie
nam ente alile esigenze di servizio, di tutela 
e di promozione politica, sociale, culturale 
ed economica che gli sono affidate nel mon
do/ con particolare riguardo alile più pres
santi necessità del settore dell’emiigrazione, 
valutabili in ulteriori 5 m iliardi almeno.

P ecoraro , O l iv a , G ir a u d o , Ca s 
s i a n i , P e l l a

La 3a Commissione perm anente del Se
nato,

dinanzi:

1) alla lentezza con cui procedono le 
trattative per la messa al bando delle esplo
sioni e delle arm i nucleari;

2) al risorgente pericolo d i prolifera
zione delle arm i nucleari che da varie parti 
si delinea;

3) alle difficoltà e condizioni onerose 
che l'I ta lia  incontra neH’ottenere attraverso 
negoziati bilaterali m ateriale e im pianti per 
la produzione di energia nucleare di pace;

raccom anda al Governo di valersi attiva
mente — anche in collegamento con gli altri 
paesi non nucleari firm atari — di tu tti i di
ritti, possibilità, sedi e rapporti che il tra t
ta to  contro la proliferazione nucleare ha sta
bilito per:

a) prem ere sulle grandi potenze nuclea
ri per il progresso delle loro tratta tive di 
disarm o nucleare e perchè vengano prese 
in esame le nuove proposte avanzate ai fini

Accolto dal Governo come raccomandazione
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di un accordo per il divieto di tu tte  le esplo
sioni;

b ) assicurare il rispetto del tra tta to  con
tro la proliferazione;

c) realizzare, secondo i princìpi e i criteri 
indicati dal T rattato , la più larga diffusione 
delle applicazioni pacifiche dell'energia nu
cleare.

V a l o r i, Ca l a m a n d r e i

La 3a Commissione perm anente del Se- Accolto dal Governo 
nato,

consapevole della grande im portanza in
tem azionale rivestita da ll’Atto Finale della 
Conferenza sul disarm o e la cooperazione 
in Europa, firm ato a Helsinki il 1° agosto 
1975 da 35 S tati fra cui l'Italia,

invita il Governo

in conform ità delle disposizioni conte
nute nell'ùltimo capitolo (« Seguiti della Con
ferenza ») dell'Atto stesso, a una pubblica
zione del suo testo che abbia solennità, r i
sonanza e la più am pia diffusione possibile, 
a cominciare dall’invio di esso al Parlam en
to  perchè lo recepisca nei modi appropriati.

A d a m o l i , B u f a l i n i , Ca l a m a n d r e i ,
D ’A n g e l o s a n t e , R o s s i  R a f f a e le ,
V a l o r i, V a l e n z a

La 3a Commissione perm anente del Senato, Accolto dal Governo

vista la  im m utata disum ana asprezza 
della persecuzione fascista che infierisce nel 
Cile,

invita il Governo

a continuare vieppiù, in tu tte  le utili 
sedi intem azionali, l’azione g ià  condotta fi
nora con coerenza, per la salvezza e la libe
razione dei democratici cileni, e per i l  rito r
no del Cile alla libertà e alle istituzioni del
la democrazia.

Ca l a m a n d r e i , B u f a l i n i , R o s s i  R a f 
faele, V a l o r i, V a l e n z a , D ’A ng elo 
s a n t e , A d a m o l i
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La 3a Commissione perm anente del Se
nato,

a conoscenza della situazione di perdu
rante e dram m atica incertezza in cui, per le 
travagliate circostanze del paese, continua 
a vivere la com unità italiana in Eritrea,

raccom anda al Governo

di intensificare la propria azione per ne
goziare con le autorità  etiopiche — nel pie
no rispetto dei loro poteri sovrani — giusti 
indennizzi per le proprietà e i beni nazio
nalizzati dei nostri connazionali e per otte
nere che, nel frattem po, vengano trovati i 
modi di assicurare per gli italiani una pie
na circolazione con la m adrepatria.

Ca l a m a n d r e i , V a l e n z a , B u f a l i n i , 
V a l o r i, R o s s i  R a f f a e le ,  D 'A n g e - 
l q s a n t e

La 3a Commissione perm anente dell Senato,

visto il rilievo sempre piiu evidente ohe 
assumono, nel quadro del rapporto  tra  la 
situazione in terna italiana e quella interna
zionale, i collegamenti tra  de relazioni di 
politica estera e le relazioni economiche e 
di coopcrazione dell’Italia  coin tu tti gli altri 
Paesi,

raccomanda al Governo

di esam inare — in  consultazione anche 
con il Parlamento, melile sedi e secondo le 
competenze indicate dai Regolamenti delle 
Camare — e di disporre sollecitamente, p ri
ma del prossim o bilancio idi previsione, le 
forme per realizzare, sia nelle stru ttu re  pro
prie del Ministero degli esteri, sia nei 'settori 
di azione com uni al Ministero degli esteri, 
al Ministero del commercio estero, e ad altri 
Ministeri ed Enti pubblici, un  più stretto  
e organico collegamento degli affari politici 
e degli affari economici internazionali del
l’Italia.

Ca l a m a n d r e i

La 3a Commissione perm anente del Se
nato,

considerando il posto che i problemi e 
le prospettive dello sviluppo delle relazioni

Accolto dal Governo

Accolto dal Governo e approvato dalla Com
missione

Accolto dal Governo e approvato dalla Com
missione
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economiche fra l ’Italia e gli altri S tati oc
cupano nella ricerca delle soluzioni da dare 
alla crisi del Paese,

raccomanda al Governo

di valutare l'opportunità di convocare 
una Conferenza nazionale sul commercio 
estero e la cooperazione intem azionale del
l’Italia, con la partecipazione dei M inisteri 
e altri enti pubblici interessati, e degli .or
ganismi rappresentativi delle forze produtti
ve, economiche e del lavoro.

Ca l a m a n d r e i

La 3a Commissione perm anente del Se
nato,

constatato il continuo aggravarsi della 
situazione degli emigrati, dei rim patria ti e 
delle nostre com unità all’estero, le cui con
dizioni risentono in particolare dello stato 
di recessione e di crisi delle economie dei 
paesi occidentali;

considerata la necessità di dare nuovo 
respiro e nuovo impulso alla politica della 
emigrazione, attuando senza ritard i e limiti 
gli impegni assunti alla Conferenza nazio
nale dell'emigrazione,-

invita il Governo

a convocare con la m assim a sollecitu
dine un incontro tra  i rappresentanti del Go
verno, il Comitato nom inato dalla Conferen
za dell’emigrazione e i m embri delle Com
missioni esteri della Camera e del Senato, 
allo scopo di esaminare pubblicam ente lo 
stato idi attuazione degli orientam enti e del
le decisioni scaturiti dalla suddetta Confe
renza e di adeguare la politica dell’emigra
zione ai bisogni reali e alla dimensione nuo
va assunta dal problema.

V a l e n z a , Ad a m o l i , R o s s i  Raffaele

La 3a Commissione perm anente del Sanato,

considerato il capitalo in. 2559 dello sta
to di previsione ideila spesa del Ministero 
degli affari esteri per l ’ainino finanziario 1976,

Accolto dal Governo come raccomandazione 
e approvato dalla Commissione

Accolto dal Governo come raccomandazione
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relativo alle spese riservate inerenti al re
cupero dei beni culturali e artistici aspor
tati durante la  guerra,

invita il Governo:

a provvedere ad una variazione in au
mento idi lire 80.000,000 per cui la  compe
tenza per l'anno 1976 risulti pari a  lire 100 
milioni.

Rossi Raffaele, P e c o r a r o

— Stato di previsione della spesa del Mini
stero della pubblica istruzione (Tabella 7)

La 7a Commissione perm anente del Senato,

rilevato l ’enorme e inammissibile rita r
do con cui si provvede alla definizione del 
trattam ento  pensionistico di tu tto  il perso
nale della scuola collocato in pensione;

considerato c h e  tale ritardo comporta, 
anche in rapporto alla costante svalutazione 
e all’aumento del costo della vita, notevoli, 
insostenibili sacrifici per migliaia e migliaia 
di docenti e non docenti che hanno prestato 
per lunghi anni la loro attività nella scuola,

impegna il Governo:

a im partire precise, rigorose disposizio
ni agli uffici competenti, a livello 'centrale e 
a livello' provinciale, per il più rapido esame 
delle pratiche in corso e, al tempo stesso,, a 
predisporre subito le m isure necessarie per
chè i suddetti-uffici possano essere messi in 
condizioni di organizzare tale im portante e 
delicato- lavoro in modo da consentire l’esa
me delle pratiche con la m assim a soillecitu- 
dime e  in modo corrispondente al numero 
delle domande presentate;

a riferire, nel più breve tempo possibile, 
in Parlam ento sia sulla situazione complessi
va sia sui criteri e i provvedimenti che il Mi
nistero intende adottare per rendere più 
spedito' tu tto  il lavom  relativo a tale settore.

Accolto dal Governo e approvato dalla Com
missione

P a p a , U r b a n i , S c a r p in o , V e r o n e s i , 
R u h l  B o n a z z o l a  Ada Valeria
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La 7a Commissione perm anente del Senato, Accolto dal Governo come raccomandazione
considerato il sensibile aumento dei 

prezzi dei libili della scuola media dell'obbli- 
go e della scuola secondaria superiore, che 
viene ad incidere gravemente sui bilanci fa
miliari dei lavoratori a reddito fisso;

considerato che l’entità dei buoini-libro 
è oggi assolutamente inadeguata ai suddetti 
aumenti;

considerate ile nuove esigenze formative 
e didattiche,

impegna il Governo:
a sostenere l'orientam ento, già adottato  

da alcune leggi regionali, da organi collegiali 
della scuola e da insegnanti, di sostituire gra
dualmente una parte  dei libri di testo e altro 
materiale didattico ad uso individuale, con 
libri da destinare alle biblioteche di classe 
e di istituto, e m ateriale di uso collettivo, con 
particolare riguardo alle esigenze della spe
rimentazione.

S c a r p in o ,  R u h l  B o n a z z o la  Ada 
Valeria, P a p a , V e r o n e s i ,  U r b a n i

La 7a Commissione perm anente del Senato, Accolto dal Governo come raccomandazione
considerato che:
1 ) d’educazione fisica collegata all'attivi

tà  sportiva e la sua valorizzazione quale disci
plina indispensabile a una piena formazione 
del cittadino vanno dii pari passo co,n lo svi
luppo della società e ne sono componenti;

2) l'insegnamento della disciplina neces
sita di palestre e attrezzature di cui più volte 
nel tempo si è lam entata l'estrem a carenza, 
stante il rapporto' di una pailesitra per 700 
allievi, spesso stru tturalm ente inadeguata;

3) le somme per l’adattam ento e per le 
attrezzature di palestre e di impiantii ginni- 
co-sportivi scolastici di cui al capitolo 8231 
e i sussidi e i contributi per la costruzione, 
l'adattam ento di palestre e di im pianti ginni- 
co-sportivi scolastici' idi cui ail capitolo 8251 
vengono spesi in tem pi eccessivamente 
lunghi;

4) nel bilancio consuntivo' del CONI so
no previsti contributi pe r l'attività sportiva 
scolastica nonché per costruzioni dii im pianti
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sportivi e palestre nell’uso dei quali si colgo
no' fenomeni e tendenze di deteriore privatiz
zazione;

constatata la  necessità di soddisfare pie
namente file esigenze poste dall’attività ginni
ca e sportiva nel mondo della scuola statale 
nonché nel mondo del lavoro, al fine di con
tribuire a supera i'e i  processi d i involuzione 
fisica e d i m alattie professionali conseguenti 
ali’organizzazione -del lavoro-;

rilevato- inoltre che i problem i relativi 
ali-organizzazione dell'educazione fisica e al
l'attività sportiva si p o n g o n o  come servizio- 
sociale e di medicina preventiva nonché co
me riferim ento certo- di occupazione del 
tempo libero,

impegna il Governo:

1 ) a coordinare insieme col CONI l ’inter
vento nel campo dell'educazione fisica e spor
tiva scolastica e nel mondo del lavoro;

2) ad utilizzare in  tem pi ravvicinali le 
somme p e r la costruzione, l'adattamento-, 
l'arredam ento, l'attrezzatura e  il funziona
mento- di palestre e im pianti ginniico-sportivi 
scolastici previsti nei capitoli -8231 e 8251 
nonché eventuali residui non utilizzali;

3) a curare che la formazione qualificata 
e specializzata del personale docente di edu
cazione fisica venga inserita organicamente 
nella Università come corso di laurea, secon
do le indicazioni contenute nella relazione, 
elaborata durante la V legislatura dalla com
missione Pubblica istruzione del Senato, sul
la riform a dell'Università, tenendo conto al
tresì -del carattere interdisciplinare della 'Spe

cializzazione che può trovare la sua soluzione 
nel dipartim ento.

S c a r p in o ,  V e r o n e s i ,  R u h l  B o n a z -  

z o l a  Ada Valeria, P a p a , U r b a n i,  
P io v a n o

La 7a Commissione perm anente del Senato,

visto il capitolo n. 1116 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione per l ’anno finanziario

Accolto dal Governo come raccomandazione
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1976, da cui risu lta  che la spesa prevista per 
il fitto dei locali del Ministero sale da 542 
milioni nel 1975 a 1 miliardo e 142 milioni 
nel 1976 con un increm ento d i bien 600 mi
lioni;;

ritenuto' che la  suddetta spesa sarebbe 
dovuta dim inuire e non crescere per il pas
saggio al muovo Ministero dei beni culturali 
delle direzioni generali delle belle arti e delle 
accademie e biblioteche;

considerato che nel 1973 il M inistero ri
prese le tra tta tive  con il M inistero dell tesoro 
per la sistemazione di tu tti gli uffici per i ser
vizi della pubblica istruzione in looalM costrui
ti dallo Stato o da esso acquistati secondo 
un piano organico concordato tra  i due Mi
nisteri,

impegna il Governo:

a dare esecuzione al suddetto piano per 
eliminare una causa di così ingente sperpe
ro di pubblico denaro e per perm ettere una 
più razionale sistemazione degli uffici e dei 
servizi del Ministero della pubblica istruzio
ne che oggi sono localizzati in sedi diverse 
e distanti.

V a l it u t t i

La 7a Commissione perm anente del Senato,

visto che il concorso bandito1 per il con
ferimento1 di 2.500 positi di docente universi
tario che, secondo la legge, doveva essere 
espletato nel 1973-74 per perm ettere di blan
dire il comcoirso per i 2.500 posti istitu iti per 
il 1974-75 e successivamente il concorso per
i 2.500 posti istituiti par il 1975-76, non è sta
to ancora espletato;

constatato che ili ritardo, non previsto 
dal Governo e di cui ilo stesso Governo non 
ha saputo o non ha voluto indicare le ragio
ni1, è servito' e serve ad  alcuni gruppi di inte
ressati per richiedere che i posti non messi 
a concorso' siano' conferiti con legge ad alcu
ne •categorie di docenti incaricati ie di assi
stenti;

constatato che per iniziativa di depu
ta ti e di senatori sono stati già presentati 
progetti di legge al fine suindicato,

Accolto dal Governo come raccomandazione
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impegna il Governo:
a dichiarare la sua volontà dii mantener 

fermo il procedimento del concorso per la 
nomina dei docenti universitari e a proporre 
quelle modifiche dello stesso procedimento
che senza infirmarne il carattere competitivo 
e seriam ente selettivo valgano a renderlo più 
spedito in base all'esperienza del concorso 
attualm ente in atto.

V a l it u t t i

La 7a Commissione perm anente del Senato,

rilevato:

1) che alla fine del mese di settembre 
1975 non sono ancora stati tu tti espletati i 
concorsi a cattedra banditi p e r l’anno accader 
mico 1973-74 coirne (previsto dal 1° comma 
dell’articolo 1 dal deicretOHleggie 1° settem
bre 1973, n. 580, convertito con modificazioni 
nella legge n. 766 de! 30 novembre 1973;

2) che dei 488 concorsi previsti soltanto 
238, secondo' i dati più recenti a disposizione, 
sono stati conclusi;

3) che i concorsi espletati fanno riif©pi
mento a discipline specialistiche, con 'limita
to numero di concorrenti;

4) che si presenta pertanto  la certezza 
di uno 'slittamento, sicuram ente non inferio
re ai sei o sette anni, della attuazione dal di
sposto 'legislativo sopra citato;

5) che il Governo non ha ritenuto di do
ver ragguagliare adeguatam ente il Parlamen
to  sullo stato  di attuazione dei provvedimen
ti urgenti,

impegna il Governo:

1) a riferire con urgenza sulla materia;
2) a precisare ile iniziative ohe intende 

assumere par superare ile lentezze che si sono 
m anifestate ed i gravi1 inconvenienti ai quali 
queste ultime hanno dato origine.

V e r o n e s i ,  P a p a , U r b a n i,  R u h l  Bo- 
n a z z o l a  Ada Valeria, S c a r p in o ,  
P io v a n o

Accolto dal Governo come raccomandazione
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— Stato di previsione della spesa del Mini
stero dell’interno (Tabella 8)

La l a Commissione perm anente del Senato,

in occasione della discussione sullo stato  
di previsione dettila spesa del Ministero del
l’interno per l ’anno 1976, considerato' che, 
in attuazione della legge 22 luglio 1975, nu
m ero 382, si deve procedere ail completamen
to deH'le funzioni delle Regioni,

impegna il Governo a provvedere alla 
tem pestiva soppressione dei capitoli di b i
lancio di cui alla tabella 8, riguardanti l'as
sistenza di competenza regionale, conside
rando l’incidenza dei relativi im porti sul
l’entità delle risorse da m ettere a disposi
zione delle Regioni;

sollecita altresì il Governo a che, anche 
in relazione al disegno dii (legge sulla rif orma 
dell’assistenza all’esame della Camera dei de
putati, iil suddetto' trasferimento' sia comple
to ed organico.

M a r s e l l i , G e r m a n o , M a f f io l e t t i , 
M odica

— Stato di previsione della spesa del Mini
stero dei lavori pubblici (Tabella 9)

L’8a Commissione perm anente del Se
nato,

neU’esaminare lo stato d i previsione 
della spesa idei Ministero dei lavori pubbli
ci per l'anno 'finanziario 1976,

rilevata l'assoluta carenza di mezzi ordi
nari e straordinari per ila esecuzione di opere 
di .sistemazione idraulica e d i difesa idei suo
lo, nonostante che le calam ità continuino 
ad abbattersi con frequenza im pressionan
te in molte Regioni italiane;

sottallineata la  necessità idi elaborare con 
la massima urgenza una organica politica di 
difesa del suolo,

Accolto dal Governo come raccomandazione

Accolto dal Governo come raccomandazione

i
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impegna il Governo

a collaborare col Parlam ento onde per
m ettere la ungente approvazione dei disegni 
di legge concernenti la  difesa del suolo.

M in g o z z i ,  M a d e r c h i ,  C e b r e l l i ,  

P i s c i t e l l o ,  S e m a , S a n t a l c o ,  Li- 
g io s ,  N o è ,  P a c in i ,  S a l e r n o ,  S a n 

t i ,  S a n t o n a s t a s o ,  S p o r a , T a n g a , 

Z a c c a r i ,  G r o s s i ,  A r n o n e , A v e z -  

z a n o  C o m e s

L'8a Commissione perm anente del Se
nato,

constatato che lo* S ta to  italiano sotto
scrisse a Ginevra, il 16 settem bre 1950, una 
convenzione successivamente ratificata con 
legge n. 371 deil 13 marzo* 1956, con la quale 
si impegnava, tra  l'altro, a costruire nel te r
ritorio italiano la grande strada Europa 7 
( Vars avi a-Rom a ) ;

constatato ohe sul tracciato di detta s tra
da le regioni Veneto, Emilia-Romagna, Um
bria, i comuni e le am m inistrazioni provin
ciali interessate hanno m odellato i loro piani 
di assetto territoriale;

rilevato che da oltre 10 anni le ammini
strazioni locali e ile popolazioni: sollecitano 
la realizzazione deH’in tera  opera;

constatato che i tra tti mancanti, alcuni 
in territorio' um bro ed il principale in terri- 
torio romagnolo, m ettono in crisi l’intero 
tracciato,

impegna il Governo

a provvedere con la massim a urgenza al 
finanziamento dei tra tti m ancanti, nella con
siderazione che la realizzazione ideila intera 
opera verrebbe tra  l'a ltro  a decongestionare 
l'au tostrada dal Sole nel tra tto  Bologna- 
Roma.

Accolto dal Governo come raccomandazione

M in g o z z i , S g h e r r i
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— Stato di previsione della spesa del Mini
stero della difesa (Tabella 12)

La 4a Commissione perm anente del Senato,

in considerazione dell’urgente necessità 
di migliorare la condizione m ateriale e m o
rale delle nostre Forze armate;

preso atto delle dichiarazioni rese dal 
Ministro della difesa alla  Commissione dife
sa nella seduta del 16 luglio 1975 concernenti 
l'esigenza di garantire ai m ilitari un tra tta 
mento di eguaglianza nei confronti delle al
tare categorie di idipendenti delio Stato e di 
rendere effettivo il riconoscimento della na
tu ra  (particolare del servizio m ilitare e dei di
sagi, rischi e sacrifici ohe esso impone ai sol
dati, sottufficiali e ufficiali!,

impegna il Governo

a promuovere i (provvedimenti am mini
strativi ed eventualmente le iniziative legisla
tive che siano atte ad attuare:

1) lo sganciamento dalle disposizioni 
concernenti il personale m ilitare da quelle 
relative al (personale civile, al fine d i adegua
re il trattam ento  del (personale m ilitare al
l’atipicità delle carriere m ilitari, alla p arti
colare pesantezza degli oneri di servizio e al
lo stato giuridico dei m ilitari;

2) la rimozione dei disagi derivanti dal
la soppressione delle norm e sulla promozio
ne « alla vigilia » del lim ite d i età em anate 
nell 1971 e di quelli derivanti dalla soppres
sione delle indennità m ilitari che erano state 
istituite proprio per com pensare limitazioni 
e oneri derivanti dallo status m ilitare (uso 
dell'uniforme, frequenti trasferim enti d i se
de, aum ento dei costi delle abitazioni, dei 
trasporti, eccetera);

3) l'aum ento delle retribuzioni p iù  bas
se con particolare riguardo alle retribuzioni 
dei sottufficiali;

4) il miglioramento delle condizioni m a
teriali e morali di vita dei m ilitari d i leva, a t
traverso il potenziam ento dei servizi sanita
ri, la diffusione degli apparati tecnici e d i
dattici destinati alla formazione e speciali z-

Accolto dal Governo come raccomandazione
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zazione professionale e l'apprestam ento nel
le caserme di centri culturali, (ricreativi e 
sportivi;

5) la rivalutazione, con parziale pensio
nabilità, delle indennità d'impiego operati
vo, di imbarco e di aeronavigazione previste 
dalla legge n. 365 del 1970;

6) (lo sganciamento del trattam ento re- I 
tributivo dei m ilitari da quello degli impie
gati statali;

7) l'introduzione di meccanismi atti a 
svincolare gli incrementi d i stipendio dal gra
do e la revisione del trattam ento pensioni
stico;

8) l'elaborazione e l'attuazione di un 
program m a di costruzione di case per abita
zione d a  cedere in proprietà  o in affitto con 
agevolazioni da  disporsi in  base al carico di 
famiglia e alle esigenze di servizio.

PlRASTU, PECCHIGLI, BRUNI, ALBA
RELLO, Dì B e n e d e t t o ,  P e l u s o ,  
S p e c c h io

La 4a Commissione perm anente del Senato,

accertata la necessità di un  miglioramen
to della norm ativa riguardante gli apparte
nenti adle Forze armate, sia sotto il profilo 
di un sempre più  adqguato rieomoscimento 
della particolarità  ed im portanza della loro 
funzione, sia sotto  il profilo dei provvedimen
ti 'concernenti il loro .trattam ento economico,

impegna il Governo

ad em anare al p iù  presto  prow edim enti 
organici, atti a superare l'a ttuale  situazione, 
eliminando altresì ogni possibile 'sperequa
zione a parità  di funzioni e d i prestazioni, ed 
assicurando ad ognuno i divelli retributivi ed 
un trattam ento pensionistico sem pre più 
equi e soddisfacenti.

In  particolare i suddetti provvedimenti 
dovrebbero fra d'altro soddisfare alle esi
genze:

a) di una diversificazione dalla norm a
tiva prevista per le carriere del personale idei
le Amministrazioni civili dello Stato, da ta  la 
atipicità .del rapporto  dei dipendenti delle 
Forze armate, nonché di uno sganciamento, 
nei lim iti deH’opportuno, dalla progressione

Accòlto dal Governo come raccomandazione
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della retribuzione dalla progressione ideila 
carriera, aniche ai fini di po ter così convenien
tem ente ridu rre  il ,numero degli ufficiali di 
alto grado;

b) idi tener conto, nelle retribuzioni ini
ziali, ohe venga assicurato un effettivo m ini
mo vitale, adeguato alla dignità dello status 
ed alle funzioni;

c ) di increm entare le provvidenze a fa
vore dei m ilitari idi leva, tenendo conto ideile 
necessità di istruzione professionale, d i pro
mozione (culturale, di sempre maggior tutela 
della salute, eccetera;

d ) di trovare soluzioni d i (ripristino, od 
in subordine compensative, in relazione alle 
avvenute abolizioni delle norme sulla « p ro 
mozione alla vigilia » e di quelle concernenti 
le indennità m ilitari;

e) di rivalutazione, concedendo la p a r
ziale pensionabilità dalle stesse, di indenni
tà la cui m isura appare oggi assolutam ente 
inadegiuata per difetto, a seguito deU’mterve- 
nuta svalutazione della moneta;

f)  di realizzare la costruzione di alloggi, 
onde alleviare situazioni di grave disagio, an
che in irelazione ai necessari trasferim enti 
del personale.

M o n t i n i , R o s a t i , P ic a r d i , M a r t i
n a , S po ra

La 4a Commiissioine perm anente del Senato,

preso atto  degli impegni ripetutam ente 
assunti dal Governo attraverso le dichiara
zioni rese in Parlam ento e in Commissione 
dal Presidente del Consiglio e dal Ministro 
della difesa,

invita il Governo

a riferire entro breve term ine sulle de
cisioni prese in ordine alile nuove strutture, 
direzione, rapporti di dipendenza e form e di 
contrailo dei servizi d i informiazione e sicu
rezza (SID) e sulla muova regolamentazione 
concernente il segreto m ilitare e d i Stato.

P e c c h io l i , P ir a s t u , B r u n i , A lb a 
r e l l o , D i  B e n e d e t t o , P e l u s o , 
S p e c c h io

Accolto dal Governo come raccomandazione
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— Stato di previsione della spesa del Mini
stero dell’agricoltura e delle foreste (Ta
bella 13)

La 9a Commissione perm anente del Senato,

considerato che la legge 25 maggio 1970, 
n. 364, relativa al fondo di solidarietà nazio- 
nale contro i danni delle calam ità naturali 
e delle avversità atmosferiche, dopo oltre 
cinque anni dalla sua en tra ta  in -vigore, si è 
dim ostrata carente sia per quanto riguarda 
la tempestività d i intervento sia per il mec
canismo applicativo ohe contiene notevoli li
miti sostanziali per l'accertam ento e per l’in
dennizzo dei danni subiti dai coltivatori;

constatato come a causa degli enormi ri
tardi con cui l 'attuale legge interviene, a  
causa dell’accentram ento, essa non rappre
senti quello strum ento che deve favorire 
l’immediato ripristino degli im pianti e del
le stru ttu re  produttive colpite e che al li
mite tale ritardo rappresenta un elemento 
di peggioramento delle situazioni delle 
aziende danneggiate, venendo così meno al- 
l'obbiettivo di intervento urgente e straordi
nario che deve essere alla base del fondo 
di solidarietà nazionale;

tenuto inoltre conto che sia i criteri di 
intervento che i fondi messi a disposizione 
sono talm ente lim itati da non rappresentare, 
nella quasi to talità  dei casi, un sostanziale 
ed efficace aiuto economico per i colpiti;

invita il Governo
a recepire le richieste che provengono 

dalle organizzazioni sindacali e professiona
li, dalle Regioni, Province e Comuni e dalle 
diverse forze politiche e parlam entari per 
modificare rapidam ente la legge n. 364 e 
quindi a dichiararsi favorevolmente disponi
bile affinchè i due ram i del Parlam ento m et
tano sollecitamente in discussione le propo
ste di legge già presentate al riguardo, al 
fine di corrispondere alle giustificate istan
ze ed alle attese delle categorie interessate.

M a r i , G a d a l e t a , D e l  P a c e , C ip o l 
la , A r t io l i , Z a v a t t in i , M a r t in o

Accolto dal Governo
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La 9a Commissione perm anente del Senato, 

considerato
il perdurare dello stato  di criisi profonda 

di im portanti com parti della nostra agri
coltura;

il continuo aum ento dei prezzi dei pro
dotti agricolo-alimentari aH'ingrosso e al 
dettaglio e, di contro, la persistente condi
zione di bassa rem uneratività dei prodotti 
agricoli alla produzione;

che particolarm ente negli ultim i tempi, 
alla insufficienza di disponibilità di alcuni 
prodotti essenziali sul mercato si è accom
pagnata la distruzione di ingenti quantità di 
a ltri prodotti agricolo-alimentari, per le dif
ficoltà ed i lim iti dell’intervento pubblico 
sul m ercato che hanno lasciato mano libera 
a manovre e ad interessi speculativi;

tenuto conto che tale situazione è desti
nata ad aggravarsi ulteriorm ente in mancan
za di un tempestivo ed efficace intervento 
dello Stato nelle più im portanti attività di 
m ercato del settore agricolo-alimentare;

convinto che l’AIMA, così come è ora 
s tru ttu ra ta , è m aterialm ente im possibilitata 
a far fronte ai vasti ed inderogabili compiti 
di intervento pubblico per esercitare una 
funzione positiva sul piano degli equilibri 
di m ercato e garantire u n ’adeguata remune
razione del lavoro contadino, nonché per 
contenere i prezzi dei prodotti agricolo-ali
mentari al consumo; e che per le proprie ca
renze di s tru ttu ra  l ’AIMA non è neanche in 
grado di far fronte al pagamento sollecito 
delle integrazioni, com unitarie per il grano 
duro e l’olio d ’oliva;

Accolto dal Governo

invita il Governo

a rendersi disponibile per discutere con 
estrem a urgenza in Parlam ento proposte che 
si pongono .l'obbiettivo idi modificare la stru t
tu ra  ed i compiti dell’AIMA, per consentire 
a questa azienda di Stato s tru ttu ra ta  su base 
regionale, interventi d iretti ed indiretti nel 
mercato e nella im portazione ed esportazio
ne dei prodotti agricolo-alimentari con l’ob- 
biettivo di contenere il livello dei prezzi al
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dettaglio e di assicurare una adeguata re
munerazione del lavoro contadino nonché di 
com battere la speculazione calmierando il 
m ercato e utilizzando in ciò organismi pub
blici operanti nel settore della distribuzione, 
cooperative e loro consorzi e consorzi fra 
dettaglianti.

G a d a l e t a , M a r i , D e l  P a c e , C ip o l 
l a , A r t io l i , Z a v a t t in i , M a r t in o

La 9a Commissione perm anente idei Senato,

considerato che il 31 dicembre 1975 sca
de la riduzione al 6 per cento dell’aliquo
ta  - dell'im posta sul valore aggiunto per i 
carburanti agevolati per uso agricolo e per 
la pesca dn acque interne, disposta con le 
leggi 15 novembre 1973, n. 763 e 14 agosto 
1974, n. 346;

consiiderato che permangono i motivi 
per i quali venne disposta detta riduzione;

considerata la critica situazione del
l ’agricoltura per il continuo aumento dei co
sti di esercizio; ' . .

in vista anche degli annunciati aumenti 
dei prezzi dei carburanti,

invita il Governo

ad adottare tempestivi opportuni prov
vedimenti per la proroga almeno biennale 
della riduzione al 6 per cento dell'aliquota 
dell’im posta sul valore aggiunto per i car
buranti agevolati ad uso agricolo e per la 
pesca in acque interne.

D e  M a r z i

Accolto dal Governo e approvato dalla Com
missione

— Stato di previsione della spesa del Mini
stero dell’industria, del commercio e del 
l’artigianato (Tabella 14)

La 10a 
nato,

Commissione perm anente del Se-

rilevato che sul capitolo 6035 del bilan
cio idi previsione del M inistero dell’industria,- 
commercio e artigianato per l ’anno 1976 è

Accolto dal Governo come raccomandazione
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prevista una spesa con ila quale si provvede 
anche al pagam ento dii fa ttu re  relative a la
vori eseguiti per conto del Comitato interm i
nisteriale prezzi;

considerato che, in effetti, tali fatture 
si riferiscono in gran parte  al pagamento di 
personale (circa 50 persone) che presta ser
vizio continuativo presso ili CIP con un  cor
rispettivo di poco superiore alle 100.000 lire 
mensili in una situazione di assoluta preca
rietà, senza nessun diritto all’assistenza nè 
alla previdenza,

impegna il Governo:

a) ad assumere con prio rità  tale perso
nale per coprire le esigenze del CIP (come 
ad esempio previsto dalla idelibera CIPE del
2 maggio 1975 al punito 8);

b) a provvedere, nel frattem po, a  garan
tire a questi lavoratori almeno le condizioni 
normative previste per il personale non di 
di ruolo dello Stato.

V e n a n z e t t i

La 10® Commissione perm anente idei Se
nato,

in sede di esame del bilancio- di previ
sione per l’anno 1976,

constatata ila pesante situazione che la 
crisi economica riversa sulle imprese a r ti
giane e il conseguente rischio d i cessazione 
dell’attività per decine di migliaia di aziende 
del settore;

tenendo conto che l'artigianaito, nono
stan te l’impeto della arisi stessa, h a  m ostra
to e m ostra una elevata capacità idi resisten
za che è tu ttav ia  giunta al lim ite della tolle
rabilità; .

considerando infine irinsostituibile ap
porto che l'artigianato garantisce nella occu
pazione e qualificazione della manodopera, 
nella esportazione e naU’impiego dai beni 
strum entali,

impegna il Governo a:

1) provvedere ad un sistem atico rifi- 
nanziamento deH’Artigiancassa introducendo 
norme che favoriscano il decentram ento re

Accolto dal Governo come raccomandazione
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giornale dello stesso istituito per il credito 
agevolato e l'organico inserimento dei suoi 
program m i di intervento negli orientamenti 
della politica di sviluppo e di program m a
zione economica delle regioni;

2) presentare entro il 1975 in Parla
mento il disegno di legge-quadro sulla nuova 
disciplina giuridica delil’artigianato, dìa ap
provarsi comunque prim a della consultazio
ne elettorale della categoria fissaita per il 
1976;

3) rispettare l'impegno, già assunto dal 
Governo, di presentare entro l ’anno corrente 
un progetto organico di (revisione degli at
tuali param etri degli oneri sociali, al fine 
di alleggerire i gravami contributivi che in 
modo iniquo pesano sulle im prese artigiane 
e sulla m inore impresa.

M a n c i n i , P iv a , B e r t o n e , F u s i , 
F e r r u c c i , F i l i p p a , C h in e l l o

La 10a Commissione perm anente del Se
nato,

constatato' che la importazione di mine
rali, rottam i e metalli costituisce allo stato 
attuale la seconda voce per im portanza ideile 
nostre importazioni, dopo l ’olio greggio e i 
derivati dal petrolio;

verificata la situazione idi orisi che a t
traversa il settore m inerario, iche rende indi
spensabile e urgente l ’impegno prioritario  
per la  utilizzazione di tu tte  le  risorse nazio
nali che debbono essere valorizzate e poten
ziate attraverso una costante e impegnativa 
azione di ricerca;

considerato che la legge istitutiva del- 
l ’EGAM affida a tale Ente la p rio rità  per Io 
sviluppo' di una politica m ineraria e degli 
approvvigionamenti delle m aterie prime;

che la legge n. 769 dal 7 marzo 1973 p re
vede aH’artieoilò 6 la presentazione della re
lazione generale m ineraria da parte  del Mi
nistero deU’industria, del commercio e del- 
i artigianato en tro  6 mesi dalla pubblicazio
ne sulla Gazzetta Ufficiale;

che l ’articolo 7 della citata /legge pre
vede ila presentazione di un program m a di

Accolto dal Governo come raccomandazione
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attività da parte deH’EGAM per ili quinquen
nio 1973-77;

che la relazione generale .mineraria ap
provata dal iCIPE non è sta ta  ancora pre
sentata 'all’esame dell Parlamento;

che il program m a quinquennale predi
sposto dall’EG AM nei term ini di legge non 
ha trovato a tut't’oggi applicazione pratica 
per la  mancata erogazione dei finanziamenti 
previsti.,

impegna il Governo a:

1) portare  sollecitamente ad!'esame del 
Parlam ento la relazione generale m ineraria 
per da sua approvazione e per l ’adozione del
le m isure di finanziamento onde iniziare d’at
tività di ricerca e per consentire il supera
mento della crisi che investe il settore mi
nerario';

2) predisporre con carattere d ’urgenza 
un  disegno di legge di riform a della legisla
zione m ineraria da portare alla rapida di
scussione ed approvazione del Parlamento;

3) determ inare rapidam ente lo sblocco 
dei ratei del fondo di dotazione a favore 
dell’EGAM per perm ettere l ’inizio deill’atti- 
vità d i ricerca m ineraria applicata in Italia 
e all’estero, prevista dal program m a di atti
vità presentato dall’EGAM nel 1973.

Fusi, B e r t o n e , P iv a , C h in e l l o , 
F i l i p p a , M a n c i n i , F e r r u c c i

— Stato di previsione della spesa del Mini
stero del lavoro e della previdenza sociale 
(Tabella 15)

La 11* Commissione perm anente del Se
nato,

al term ine dell’esame dallo stat o di pre
visione delllia spasa desi Ministero di sua com
petenza,

ralleva la necessità di urna profonda 
revisione dei criteri di formulazione del bi
lancio delMo Stato, che porti al passàggio dal 
bilancio di competenza al bilancio di cassa.

Alilo stato attuale la discussione sul bilan
cio si riduce ad un semplice esame rituale 
di cifre esposte in  term ini burocratici e toglie 
la possibilità di un confronto tra Governo

Accolto dal Governo nella parte del dispositi
vo che riguarda la competenza del Mini
stero del lavoro e della previdenza so
ciale; accolto come raccomandazione nelle 
altre parti del dispositivo. Approvato dal
la Commissione
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e Parlamento su chiare scelte economiche 
e politiche.

Viene così a mancare qualsiasi possibilità 
di programmazione a medio e lungo term ine 
in urna visione di insieme delle necessità del 
Paese.

Questo è tanto più grave nell momento in 
cui la più lunga e profonda crisi del dopo
guerra, che somma elementi congiuntu
rali e stru tturali, va determ inando uno stato 
di diffuso malessere il oui sbocco rischia di 
divenire imprevedibile.

La disoccupazione crescente, il calo della 
produzione, l ’inflazione, l ’aum ento degli squi
libri settoriali e regionali (con l ’aggravata 
situazione del Mezzogiorno) sono» in gran 
parte fru tto  dalla mancanza di una seria e 
lungimirante programmazione, così come la 
conseguente sperequazione delle retribuzioni 
ed il rifiorire delle rivendicazioni settoriali 
e corporative.

La Commissione rileva la necessità di un 
più incisivo intervento del Ministero del la
voro nel determ inare ila linea politica del 
Governo, affidata finora alla preponderante 
influenza dei Dicasteri finanziari.

La Commissione ritiene che l ’attuale stato 
dell'occupazione s tia raggiungendo livelli di 
guardia che impongono la mobilitazione ge
nerale di tu tte le forze vive del Paese, sociali, 
economiche e politiche, in un aperto confron
to su scelte precise che perm ettano di supe
rare la crisi con un'equa ripartizione dei 
necessari sacrifici ed il contemporaneo avvio 
di una revisione profonda dell'attuale mo
dello di sviluppo.

Ciò premesso, la Commissione impegna 
il Governo:

a definire con urgenza un piano a medio 
termine per la ripresa economica i cui capi
saldi consistano nello sviluppo della doman
da pubblica, delle spese dello Stato e degli 
enti locali per consumi sociali e nell'incre
mento degli investimenti produttivi degli enti 
pubblici e delle aziende a partecipazione 
statale;

ad im postare una programmazione in 
sede pubblica e dem ocratica ai fini dell’inter
vento nei settari in crisi, per avviare i neces
sari processi di riconversione dell'apparato
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produttivo con un'azione di orientam ento e 
direzione dell’intero ■ processo di sviluppo 
degli investimenti pubblici e privati;

a precisare una strategia del momento 
contrattuale le cui finalità tengano conto 
della necessità di agire in direzione della 
perequazione salariale per com battere la 
giungla retributiva, affermando la difesa e 
l'elevazione dei bassi salari con il blocco 
delle posizioni privilegiate.

La Commissione, in particolare, impegna
il Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale, secondo la specifica competenza, a 
predisporre una completa agenda dei più 
im portanti argomenti da affrontare nella 
Commissione quali temi di confronto per le 
scelte operative.

Tra tali argomenti, la Commissione indica 
tra  i più urgenti i seguenti:

ristrutturazione del Ministero (tecnica, 
funzionale e politica);

riform a del collocamento e m obilità del
la manodopera;

occupazione giovanile e formazione pro
fessionale;

ricerca dei settori da privilegiare negli 
investimenti capaci di favorire l’occupazione; 

produttività e assenteismo; 
igiene e tutela antinfortunistica nell'am

bient e di lavoro con particolare riferim ento 
agli appalti e subappalti;

rilancio della cooperazioine, specie in 
agricoltura, favorendo l ’accesso al credito da 
parte delle cooperative;

ristrutturazione dell’INPS; unificazione 
dei sistemi pensionistici e della riscossione 
dei contributi.

La Commissione lavoro, emigrazione, pre
videnza sociale del Senato ritiene con ciò di 
offrire concreta testimonianza della sua vo
lontà di assolvere all ruolo che le compete in 
quest'ora grave per ritrovare con un respon
siabile, comune contributo la strada del pro
gresso civile, sociale ed economico del Paese.

A z i m o n t i , F er r a l a sc o , G io v a n n e t - 
t i , G i u l ia n o , B o n a z z i
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— Stato di previsione della spesa del Mini
stero della marina mercantile (Tabella 17)

L’8a Commissione perm anente del Senato, Accolto dal Governo

in relazione al diffuso tim ore che le So
cietà Finmare, nell’am bito idei processo di 
ristru tturazione previsto dalla  legge n. 684 
del 1974, riducano sensibilmente l’attività 
croicieristica finora esercitata con soddisfa
centi risu lta ti Sul piano turistico,

invita il Governo a far sì che, nello spi
rito  della p redetta  legge, tale settore sia 
riordinato e potenziato secondo ‘criteri di 
economicità al fine di non deludere le aspet
tative idei lavoratori im pegnati in questa 
attività e idi larghi s tra ti d i cittadini, parti
colarm ente interessati a questa form a di 
turismo.

A r n o n e , P a c i n i , S e m a

L'8a Commissione perm anente del Senato, Accolto dal Governo

considerato ohe nel prossim o maggio 
en trerà in esercizio — com e annunziato dal 
Ministro dell'economia jugoslavo, durante 
una visita alla Fiera del Levante — con la 
costruzione del tronco term inale, la linea 
ferroviaria Belgrado-Var, destinata ad assi
curare, neil Basso Adriatico, un  nuovo sboc
co ad traffici tra  ila Jugoslavia e l'Italia , con
vogliando anche parte  d i quelli provenienti 
dalle altre nazioni balcaniche;

invita il Governo a m ettere  allo studio
— prendendo gli opportuni accordi con il 
governo di Belgrado — l'istituzione d i un re
golare, perm anente servizio di traghet
ti come prem essa a un successivo servizio di 
ferry-boats atto  a collegare rapidam ente, 
attraverso i porti di Vair e di Bari, le reti fer
roviarie delle due nazioni, con notevole eco
nomia di tempo e di spesa per gli scambi 
di marcii e dii passeggeri tra  la penisola bal
canica e l’Italia centro-meridionale ed in
sulare.

Cr o l l a l a n z a
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— Stato di previsione della spesa del Mi
nistero della sanità (Tabella 19)

La 12a Commissione perm anente del Se
nato

impegna il Governo a trasferire alle 
Regioni, tenuto conto» della esistente situa
zione debitoria dell’ONMI, la somma d i lire 
21.500.000.000 prevista al capitolo 2584 del
la tabella 19 quale variazione proposta in 
aumento, dopo l ’approvazione della legge sul
la soppressione dell’ente.

Z a n t i  T o n d i Carmen Paola, B e 
n e d e t t i ,  A r g i r o f f i ,  M e r z a r io ,  
P i t t e l l a ,  C a v e z z a l i

La 12a Commissione perm anente del Se
nato

in riferim ento all’epidemia di salmonel- 
losi, esplosa in provincia di Avellino,

invita il Governo:
1) ad adottare gli opportuni interventi, 

anche nei confronti ideila regione Campania 
e nel quadro delle funzioni defilo Stato di 
coordinamento e di indirizzo, al fine d i un 
sollecito com pletam énto delle stru ttu re  ospe
daliere della provincia, nonché degli impian
ti aoquedoittistici e fognari;

2) ad erogare congrui contributi agli 
enti ospedalieri della provincia d i Aveillino 
sul fondo di cui al capitalo 1576 della ta
bella 19.

B ar ra

— Stato di previsione della spesa del Mi
nistero del turismo e dello spettacolo 
(Tabella 20) ( per la parte relativa al 
turismo)

La 10a Commissione perm anente del Se
nato,

Accolto dal Governo e approvato dalla Com
missione

Accolto dal Governo come raccomandazione, 
nei limiti della propria competenza, e ap
provato dalla Commissione

Accolto dal Governo

considerato che il turismo' rappresenta 
un  settore ad elevato contenuto sociale ed
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economico, in term ini di reddito, investi
menti, occupazione e òhe esso è sta to  [siste
maticam ente trascurato  nella allocazione del
le risorse e delle scelte di politica economi
ca operate nel passato;

che esso sta attraversando difficoltà in 
cui, a fa tti e vincoli congiunturali, si affian
cano condizionamenti di carattere stru ttu ra
le che generano bassi livellili1 di utilizzazione 
degli im pianti ricettivi, scarse remunerazioni 
dei fattori produttivi e, conseguentemente, 
lim itata propensione degli operatori ad am
modernare, ris tru ttu rare  ed organizzare le 
proprie offerte;

che l'incessante evoluzione del fenomeno 
a livello internazionale trova attualm ente il 
nostro apparato turistico pubblico e privato 
scarsamente dotato di mezzi finanziari ed 
organizzativi necessari al suo produttivo' ri- 
•lancio;

che a fronte della sottoutilizzazione degli 
impianti, del nostro Paese, si registra una 
tra  le più basse quote d i popolazione attiva 
in grado di fru ire di un  periodo di vacanza;

che si va deteriorando l'immagine del
l'Ita lia  come m eta turistica, a causa anche 
della mancanza di un  creale coordinamento 
fra i centri (decisionali pubblici e privati 
volti a commercializzare, secondo» le tecni
che moderne, il prodotto  turistico italiano,

invita il Governo:

a rivalutare il turism o nelle scelte di 
politica economica e sociale ed in sede di 
ripartizione delle risorse, sulla base del con
tributo  che tale settore fornisce alla formar 
zione del reddito nazionale, nonché al mi
glioramento ideigli investimenti, dell'occupa
zione e deH’equilibrio della bilancia dei pa
gamenti;

a potenziare le s tru ttu re  organizzative e 
finanziarie d d l ’EiNIT che, d 'in tesa con le Re
gioni, deve assolvere al fondam entale compi
to di baricentro 'tecnico-scientifico e promo
zionale a disposizione 'dell'intera organizza
zione turistica pubblica e privata.

P orro , B iag g i
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— Stato di previsione della spesa del Mi
nistero del turismo e dello spettacolo 
(Tabella 20) (per la parte relativa allo 
spettacolo e allo sport)

La 7a Commissione perm anente dell Senato,

in occasione della discussione dello stato  
di previsione della spesa del M inistero del tu 
rism o e dello spettacolo, per la  parte  relativa 
allo spettacolo e alilo sport, e del conto con
suntivo idei Comitato olimpico nazionale ita
liano (CONI),

rileva la  necessità d i u n ’attenzione mag
giore e di un  impegno più assiduo del Gover
no e del Parlam ento nei riguardi dei proble
mi dello sport, inteso non soltanto come spet
tacolo ed agonismo, ma anche e soprattu tto  
come servizio sociale di medicina preventi
va e di occupazione del tempo libero;

invita il Governo:

a fissare i tempi e A m odi per aprire in 
Parlam ento un  ampio dibattito su questi p ro
blemi con il fine di, riform are la legge che di
sciplina il CONI, legge vecchia ormai d i tren- 
t ’anmi ed assolutam ente inadeguata alla vita 
dell’Ente in una società m oderna: tale dibat
tito dovrà consentire di fare le necessarie 
scelte di politica dello sport par l ’attuazione 
di quanto definito nel precedente capoverso, 
anche sotto l ’aspetto stru tturale e della for
mazione dei quadri specializzati, con parti
colare riferim ento al problem a dell’ISEP.

V e r o n e s i ,  S c a r p in o ,  P io v a n o ,  
R u h l  B o n a z z o la  Ada Valeria, 
P ap a , U r b a n i

Accolto dal Governo


